
Come scegliere gli ecopannolini?

Esistono diversi modelli di "ecopannolini" in commercio, 
che rispondono a  diverse esigenze. La loro capacità assor-
bente è comunque paragonabile a quella degli "usa e 
getta" con il vantaggio che sono lavabili in lavatrice.
Per svolgere correttamente il loro lavoro, qualsiasi tipo di 
"ecopannolini" deve avere:

una parte esterna per contenere le fuoriuscite 
(impermeabile)
una parte interna assorbente (per imprigionare liquidi) 
una parte a contatto della pelle che favorisce la sensa-
zione dell'asciutto. 

In tutti i modelli si può inserire, tra pannolino e pelle, un 
velo biodegradabile che serve a facilitare la pulizia del 
pannolino quando è sporco di popò.

Esistono tre tipologie di pannolini lavabili:
Due pezzi: sono pannolini composti da una parte 
interna assorbente alla quale va sovrapposta una 
mutandina impermeabile.
Tutto in uno: in questi pannolini la parte interna assor-
bente e quella esterna impermeabile sono cucite 
insieme, formando un solo pezzo. 
Pocket: come il nome suggerisce, sono pannolini a tasca, 
formati da uno strato esterno in PUL a cui è cucita la parte 
interna in pile. Nella tasca si inserisce uno o più inserti 
assorbenti, a seconda delle necessità di assorbenza*. 

Anche gli "ecopannolini" hanno le taglie, ma esistono 
anche modelli "taglia unica" che, attravero un sistema 
per lo più a bottoncini, possono essere rimpiccioliti e 
ingranditi per adattarsi alla crescita.
Gli "ecopannolini" possono essere realizzati con diversi 
materiali, sia naturali (cotone, canapa, bamboo), che sinte-
tici (tessuti tecnici come pile, microfibra, triacetato).

Perchè scegliere gli ecopannolini?

Per la salute del tuo bambino
Gli "ecopannolini" sono realizzati in cotone e 
lasciano traspirare la pelle.
Sono privi di sostanze chimiche ed evitano le 
irritazioni della pelle 

Per il risparmio economico
Una famiglia spende per i pannolini "usa e getta" 
circa 1500/2000 euro per ogni neonato.
Con gli "ecopannolini" la spesa varia tra i 200/ 800 
euro a seconda del modello che viene scelto. Nel 
caso di un secondo figlio la spesa è quasi azzerata.
Pur considerando i costi del lavaggio, si può 
sempre parlare di un bel risparmio.

Come si usano gli ecopannolini?

L’uso degli "ecopannolini" 
comporta solo un po’ di organiz-
zazione in più, servono al massi-
mo 3 minuti al giorno.
Gettare nella pattumiera dell‘ 
indifferenziato o nel wc il velo 
raccogli feci biodegradabile: il 
suo uso è fondamentale perché 
permette di non sporcare più di 
tanto il pannolino.

Il pannolino va lavato in lavatrice, 
anche insieme al resto del bucato, 
da 30° a 60°. Meglio non usare 
durante il lavaggio ammorbidenti 
o sbiancanti che potrebbero 
causare reazioni allergiche alla 
pelle del bambino. In lavatrice il 
velcro deve essere chiuso per 
evitarne la perdita di efficacia. 

In attesa di lavare il pannolino, si 
consiglia di lasciarlo in ammollo o 
di spruzzarlo con un cucchiaio di 
bicarbonato o qualche goccia di 
aceto come disinfettante e antio-
dorante. 

Così come si fa con i pannolini "usa e getta", è consigliabile 
cambiare il bambino ogni 2/3 ore (massimo 4 con 
bambini un po’ più grandi).
Si possono utilizzare gli "ecopannolini" anche la notte 
aggiungendo o modificando le parti assorbenti.

Per la tutela dell’ambiente
Produrre pannolini "usa e getta" è altamente 
inquinante. Vengono usate sostanze chimiche,  
abbattuti alberi e consumata molta acqua (4 litri 
per ogni pannolino).
I pannolini "usa e getta" costituiscono circa il 
10% dei rifiuti prodotti quotidianamente ed 
impiegano 500 anni per decomporsi.

*(fonte: www.pannolinilavabili.info)


